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Il Verona grazia la Fiorentina su un campo impossibile 

I gigliati per poco non affogano 
nel pantano del Bentegodi (1-1) 

I padroni di casa in vantaggio su rigore trasformato da Maddè - Gli ospi
ti agguantano il pareggio con Caso e poi corrono rischi a non finire 

MARCATORI: Maddè (V) su 
rigore al 41' del p.t.; Caso 
(F) al 6' della ripresa. 

VERONA: Porrino 7; Nanni 6, 
Sirena 7; Busatta 7, Bet 6, 
Cozzi 6; Maddè 6, Mazzan-
ti 7 (Franzot dal 30* del 
s.t.), Fagnt 6, Zaccarelli 7, 
Zigonl 5,5. (N. 12 Giaco
mi, n. 13 Bachlechner). 

FIORENTINA: Superchi 7; 
Della Mar tira n.v. (Parlan
ti al 32' del p.t., 6); Rog
gi 7; Beatrice 6, Brizi lì, 
Guerini 7; Caso 7,5, Anto* 
gnoni 6,5, Saltutti 6, De Si
sti 7, Speggiorin 6. (N. 12 
Favaro, n. 13 Desolati). 

ARBITRO: Panzìno di Catan
zaro 7. 
NOTE: Pioggia per tutta la 

partita, terreno allentato, cal
ci d'angolo 9-4 per il Verona, 
spettatori 25.000 circa (pagan
ti 11.025, abbonati 10.944) per 
un incasso di 33.612.500 lire; 
ammoniti: Guerini per gioco 
scorretto, Antognoni per pro
teste. Della Martira ha ripor
tato una distorsione al ginoc
chio della gamba destra. Sor
teggio doping negativo. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 3 febbraio 

La battaglia del «Bentego
di» fra i gialloblù del Vero
na e i viola della Fiorentina 
è finita senza vincitori: al gol 
realizzato al 41' del primo 
tempo da Maddè su calcio di 
rigore, la Fiorentina ha rispo
sto al 6' della ripresa con 
Caso. Una partita, sarà bene 
dire subito, che ha deluso le 
attese non solo dei tifosi lo
cali, ma anche delle migliaia 
di appassionati viola arrivati 
a Verona con treni speciali 
e con molti pullman. Delusio
ne, aggiungiamo, dovuta alle 
condizioni ambientali: a cau
sa della fitta ed insistente 
pioggia, il terreno di gioco 
ben presto doveva risultare 
quasi impraticabile e le squa
dre non sono state in grado 
di recitare a loro modo la 
propria parte. 

A rimetterci da questa situa
zione è stata la Fiorentina 
che imposta il suo gioco sulla 
velocita e l'estro dei suoi gio
vani. Su un campo del gene
re, allentatissimo, con visto
se pozzanghere che frenava
no la corsa del pallone, la 
prima ad accusare l'handicap 
è stata appunto la compagine 
di Radice, che scesa in cam
po priva del suo miglior ele
mento, Merlo, e del terzino 
Galdiolo (squalificato) dopo 
appena mezz'ora ha dovuto 
fare a meno anche dello stop-
per Della Martira che, in uno 
scontro con Zìgoni ha ripor
tato nuovamente una distor
sione del ginocchio destro. 

Il Verona, invece, si è su
bito adattato alla situazione 
accusando meno le condizio
ni del campo. Nonostante ciò 
fino a quando è rimasto in 
campo Della Martira, la Fio
rentina, pur giocando di ri
messa, è apparsa di una span
na superiore all'avversario. 

m 

VERONA-FIORENTINA — Caso anticipa Porrino e Bet: i gigliati possono ora tirare il fiato dopo 
il pareggio raggiunto. 

Ma con il passare dei mi
nuti e l'uscita dello stopper 
(al suo posto è entrato il gio
vane Parlanti) la situazione è 
cambiata: gli uomini di Cade, 
si sono fatti minacciosi e so
no riusciti a conquistare il 
dominio del centrocampo. So
lo che il buon lavoro svolto 
da Busatta, Mazzanti e Zac
carelli non ha trovato corre
sponsione nelle punte Zigo-
ni e Fagni. Come del resto 
hanno deluso Speggiorin e 
Saltutti che a differenza del
le punte veronesi non sono 
mai riusciti a tirare in porta. 

Infatti Fagni dopo aver fatto 
un po' impazzire Roggi e Par
lanti ha avuto a ' portata di 
piedi due palloni da gol ma 
purtroppo li ha mancati. Suo 
è stato il primo tiro in por
ta: al 37' su passaggio di Maz
zanti, il centroavanti con una 
finta si è liberato di Parlanti 
ed ha battuto a rete senza 
tanta convinzione. Ed è sta
to dopo il tiro di Fagni che 
la compagine veronese ha ini
ziato a dettare legge. Un mi
nuto dopo su azione in linea 
Fagni ha avuto nuovamente a 
portata di piedi la palla-gol 

ma anche questa volta ha spe
dito il'pallone fra'le braccia 
di Superchi. 

Tre minuti dopo gli uomi
ni di Cade sono andati in 
vantaggio grazie ad un mar
chiano errore di Beatrice che 
ha commesso fallo di mano 
in piena area. Era il 41'. Gue
rini pochi secondi prima era 
entrato a catapulta su Maz
zanti e Panzino dopo aver 
concesso un calcio di puni
zione al Verona ha ammonito 
ufficialmente il viola. Mazzan
ti prima ancora che i tosca
ni avessero trovato la posi-

SECONDO VOCI RACCOLTE A FOGGIA 

Giagnoni al Milan, Toneatto al Torino 

Lauro Toneatto. 

A Foggia è giunta voce di un 
probabilissimo giro d'allenatori 
per la fine stagione. Perchè a 
Foggia? Perchè uno degli interes
sati sarebbe Lauro Toneatto. alle
natore della squadra pugliese, che 

Giulio Corsini. 

sembrerebbe destinato alla pan
china del Torino. 
• Giagnoni, allenatore granata, fi
nirebbe invece al Milan. che sem
brerebbe ormai deciso a chiudere 
il ciclo-Rocco. 

Gustavo Giagnoni. 

Infine destinazione Foggia pren
derebbe Corsini, ex trainer atalan
tino (prima della promozione quin
di della retrocessione) sostituito 
a metà campionato da Heriberto 
Herrera. 

zione ha lanciato sulla sini
stra verso Busatta che rag
giunto il limite ha effettuato 
un cross molto calibrato per 
la testa di Fagni, o Maddè 
ben appostati e liberi da mar
catura. Mentre il pallone sta
va ricadendo in area Beatri
ce ha alzato la mano devian
do il cuoio di quel tanto da 
mandarlo oltre i due attac
canti veronesi che hanno fini
to per fare un tuffo a vuoto 
nel fango. Panzino che era 
nella zona non ha esitato a 
concedere la massima puni
zione trasformata da Maddè 
che con un preciso colpo ha 
mandato il pallone nell'ango
lo destro di . Superchi tuffa
tosi sul lato opposto. I pa
droni di casa hanno insistito 
nella loro azione alla ricerca 
del raddoppio ma su contro
piede Antognoni è scattato ed 
ha effettuato un cross perfet
to che nessun viola è stato 
in grado di sfruttare. 

Prima dello scadere del 
tempo si è provato anche Bea
trice a cercare il pareggiò ma 
senza esito. I viola hanno in
vece raggiunto la parità al 
sesto della ripresa. Su lancio 
di De Sisti il pallone è finito 
ad Antognoni e il giovane at
taccante con una serie di fin
te ha raggiunto l'area avver
saria. Qui. è stato affrontato 
da Cozzi che gli ha tolto il 
pallone. Il libero del Verona, 
però, a causa del terreno, è 
caduto ed Antognoni è stato 
svelto a recuperare il pallone 
e dal fondo ha centrato: Ca
so con scelta di tempo ha an
ticipato Sirena e in corsa ha 
deviato in rete. Raggiunto il 
pareggio i viola si sono nuo
vamente arroccati nella loro 
area ma al 17' su servizio di 
Antognoni il mediano Gueri
ni da una ventina dì metri ha 
lasciato partire, una. gran bor
data: Porrino in vólo ha "re
spinto il bolide che stava per 
insaccarsi nell'angolo alto sul
la sua destra. Il pallone sul
la respinta e finito sui piedi 
di Caso, ma Porrino con in
tuito ha alzato una gamba ed 
ha deviato il susseguente tiro 
salvando la propria rete. Ed 
è stata questa l'ultima vera 
azione dei toscani. - - -

Fino alla fine la Fiorentina 
ha dovuto subire la superio
rità dei padroni di casa sof
frendo come non mai. Infatti 
al 34' Busatta ha fatto il vuo
to ed ha servito un pallone 
d'oro per Fagni. Mentre il cen
travanti stava per battere a 
rete Superchi in uscita gli ha 
tolto il pallone con i piedi. 
Beatrice, per evitare a Zacca
relli di tirare a .porta vuota 
è stato costretto ad afferrarlo 
a mezza vita e stenderlo. Per 
fortuna della Fiorentina il fal
lo è stato commesso fuori a-
rea, altrimenti Panzino avreb
be giustamente concesso un 
altro rigore. Un punto prezio
so per i toscani con il vento 
in poppa, punto perso dagli 
uomini di Cade che si sareb
bero meritati qualcosa di più. 

Loris Ciullini 

Superato di misura i l Cagliari (1-0) 

•È. arrivata in extremis 
la vittoria con Braglia 
Gli isolani, privi di Riva e di Nenè, si sono battuti con determinazione 
Gli attacchi dei padroni di casa sono spesso stati ciechi arrembaggi 

MARCATORE: Braglia al 90'. 
NAPOLI: Carmignani 7; Bru-

scolotti 6, Pogllana G; Zar-
Uni 5, Vavassori 5, Orlandi-
n 6; Cane 6 (Folla dal 28' 
della ripresa n.c), Jullano 
(ì, Clerici G, Esposito 7. Bra
glia 6. N. 12 Da Pozzo, n. 
13 Mascheroni. 

CAGLIARI: Albertosi 7; Vale
ri G, Poletti 5; Poli 7, Des-
sì G, Rolli 7; Marchesi 7, 
Brugnera 6, Cori 6, Butti 7, 
Quagllozzi 7. N. 12 Coppa-
ronl, n. 13 Nobili, n. 14 Pi-
ras. 

ARBITRO: Picasso, di Chia
vari, 7. 
NOTE: • giornata piovosa, 

terreno allentato. Angoli 9-1 
a favore del Napoli. Ammoni
ti Vavassori per proteste e 
Dessi ^ per . gioco scorretto. 

Nel Cagliari ha esordito il 
ventiduenne romano Quaglloz
zi. Spettatori 22.563 più 38.993 
abbonati per un incasso di 
52.640.500 lire più la quo
ta abbonati di 60 milioni. Sor
teggio antidoping negativo. Il 
presidente del Napoli ha con
segnato alla polizia alcuni e-
semplari di biglietti falsi che 
sono stati trovati in mano 
ad alcuni spettatori della cur
va B. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 3 febbraio 

Erano a confronto due scuo
le, due mentalità, due meto
di di gioco: quello di cui è 
fautore Vinicio, che prevede 
l'attacco sempre, in ogni cir
costanza, con caparbietà, e 
quello al quale solitamente si 

affida Chiappella, che detta 
prudenza, cautela, molto gio
co al centrocampo. L'uno gio
ca, insomma, per vincere 
quante più volte è possibile; 
l'altro, per perdere quanto 
meno volte possibile. 

Lo scontro fra questi due 
metodi di gioco stava per 
chiudersi in parità porche gli 
allievi di Vinicio, oggi, attac
cavano a spron battuto, ma 
con scarso ordine e insuffi
ciente lucidità (d'altra parte 
era difficile muoversi su quel 
terreno di gioco) ma soprat
tutto perchè gli allievi di 
Chiappella ci tenevano a far fa
re bella figura all'ex allenatore 
del Napoli, e si sono battuti 
con determinazione, rinchiu
dendosi quasi tutti nella lo
ro metà campo, e tuttavia fa
cendo correre brividi per la 

NAPOLI-CAGLIARI — Braglia (al ctntro), a tempo ormai scaduto, batte Albertosi e regala due punti 
alla propria squadra. 

Spogliatoi ti Napoli - Parla Chiappella 

«Ma che rabbia perdere così!» 
DALLA REDAZIONE 

- -, NAPOLI, 3 febbraio 
' « Aspettiamo Torino, poi fa
remo conoscere fé nostre am
bizioni». E' Vinicio che par
la,. anticipando là domanda 
che certamente gli sarebbe 
stata posta. « Un risultato uti
le domenica prossima sarebbe 
per noi un fatto molto posi
tivo: allora la maschera ca
drà da sola e penseremo an

che noi allo scudetto ». 
Finalmente Vinicio esce dal

l'abituale riservatezza e chia
risce il suo programma..Sulla 
partita non dice molto, si 
sofferma solo sulla vittoria. 
«Se avessimo segnato all'ini
zio con Orlandini le cose si 
sarebbero messe differente
mente; invece col passare dei 
minuti cresceva il nervosismo 
e ne approfittava il Cagliari 
che ha anche sbagliato qual

che occasione. Ritengo — con
clude — che la vittoria l'ab
biamo meritata anche se è 
giunta al 90'». 

Chiappella da parte sua af
ferma: « Perdere in questa 
maniera fa sempre rabbia, 
specialmente perché il pareg
gio lo avremmo meritato. Ma, 
purtroppo, il Napoli ha vinto 
e recriminare non conta nien
te ». .. 

Gianni Scognamiglio 

Tra Bologna e Roma uno spettacolo deprimente, tutto da dimenticare 

CALCIONI A VANVERA NON AL PALLONE (0-0) 
Ai giallorossi la soddisfazione di aver racimolato un prezioso punto - Scarsamente impegnati i portieri - Al «non gioco» in campo hanno fatto riscon
tro violente scazzottature sugli spalti - Tre carabinieri e un fotografo sono stati ricoverati all'ospedale - Dodici punti di sutura in una gamba di Santarini 

BOLOGNA: Baso 7,3; Roversi 
s.v. (Caporale 6 dal 15' sX), 
Rimbano 5,5; Battisodo 5, 
Cresci 5, Gregori C; Vieri 5, 
Massimefli 6-K Savoldi 5,5, 
Bulgarelli 6,5, Landini 6 (N. 
12 Battara; N. 11 Novellini). 

ROMA: Conti 6; Peccenini «, 
Liguori 6—; Mortai fi. San
tarini s.T. (Bertini 6 dal 35' 
p.L) Batistoni 6; Orari 6, Ne» 
irrisolo 6, Domenghini 6, 
Rocca ", Spadoni 7 (N. 12 
Quintini; N. 14 Selvaggi). 

ARBITRO: Cassoni di Trada
te 4. 

NOTE — Giornata nuvolo
sa, spettatori oltre 25.000 dei 
quali 10.707 paganti per un 
incasso di 30342200. Hanno 
dovuto abbandonare il cam
po per infortunio Roversi 
(stiramento al legamento in
temo collaterale ginocchio 
destro) e Santarini (ferita la
cero contusa al terzo media
le destro). Ammoniti: Massi
melli, Peccenini, Liguori e 
Morirti. Calci d'angolo: 13 a 
4 per il Bologna. Antidoping 
negativo. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 3 febbraio 

Di calcio non se n'è visto; 
«Si pedate e di calci, invece, 
ne sono volati parecchi. Le 
annotazioni della contesa fra 
bolognesi e romanisti non ri
guardano assolutamente det
tagli tecnici. Roversi in se
guito a uno scontro con Spa
doni, ha abbandonato il cam

po al quarto d'ora avendo 
rimediato uno stiramento al 
legamento interno collaterale 
del ginocchio destro: ne avrà 
per un mese circa. Santarini 
ha abbandonato al 35' per
chè nel tentativo di fermare 
Bulgarelli ha riportato una fe
rita lacero contusa ad una 
gamba che ha richiesto dodi
ci punti di sutura: ne avrà 
per 15 giorni. L'elenco delle 
disavventure e degli episodi 
assurdi si allunga: ci sono sta
te « soltanto » quattro ammoni
zioni (Liguori, Morihi. Massi
melli, Peccenini) perchè l'ar
bitro non ha osato fare l'uni
ca mossa giusta visto che in 
campo gli scontri erano piut
tosto ruvidi: doveva mandare 
qualcuno negli spogliatoi. Sul
le gradinate nel settore dov'era 
la maggioranza dei tifosi ro
manisti, prima sono nate sca
ramucce e polemiche, poi si 
è passati a « scazzottature » 
degne - di un film western. 
Non sono mancati altri squal
lidi episodi come il lancio di 
agrumi e bottigliette in campo: 
un fotografo è stato centrato 
in fronte, tre carabinieri e un 
ufficiale hanno rimediato qual
che bottarella e anche alcuni 
civili sono rimasti lievemente 
contusi. Questa l'essenza as
surda di una partita del « cal
cio-spettacolo », animi esaspe
rati, rancori mal sopportati 
dentro e fuori dal campo han
no costituito il succo di que
sto cosiddetto incontro. -

Si è visto subito che delle 
due squadre l'uria (il Bologna) 

pretendeva la vittoria,' l'altra 
(la Roma) voleva ottenere il 
pari e per questi diversi obiet
tivi non si rinunciava ai colpi 
proibiti. Ecco all'inizio il Bo
logna lanciarsi nella metà cam
po avversaria. C'era la gran 
volontà e l'impegno per spin
gere a fondo: i rossoblu cer
cavano il gol. Non c'era però 
gioco ragionato, ma un am
massarsi disorganico nei pres
si dell'area romanista. L'am
mucchiata non dava l'esito 
sperato: Savoldi, che fra l'al
tro non è in gran forma, era 
controllato strettamente, Lan
dini non riusciva a perforare 
l'arcigna «muraglia» difensi
va romanista che era irrobu
stita da Negrisolo, Rocca 
(sempre in movimento) e da 
Spadoni. Fatto è che la foga 
dei bolognesi non dava alcun 
esito perchè la prima conclu
sione si aveva al 18' con Lan
dini. Solo al 22' il Bologna an
dava vicino al gol: c'era una 
astuta punizione battuta a sor
presa da Bulgarelli per Massi
melli, il tiro dell'interno fi
niva sulla traversa. Insomma: 
si giocava costantemente nella 
metà campo degli ospiti, ma 
in concreto c'era soltanto una 
palla gol di Savoldi che il cen
travanti metteva alta. Ovvia
mente gli scontri e i ' calci 
(non al pallone) non si conta
vano, ma l'arbitro si limitava 
a qualche ammonizione (due 
nel primo tempo). Il disorga
nico arrembaggio dei bologne
si era si costante, ma mode
ratamente pericoloso tanto che 

Conti non veniva impegnato 
severamente. Ma se il Bolo
gna in quarantacinque minuti 
riusciva a colpire una traver
sa e a concludere aKre quattro 
volte (3 nello specchio), la 
Roma non effettuava neppure 

un tiro in porta: proprio co
sì, neppure una conclusione. 

Il Bologna continuava a 
mantenere nella ripresa l'ini
ziativa, ma gli mancava quel 
pizzico di costanza e di fre
schezza cosi che la-Roma po

teva proporre adesso qualche 
insidioso contropiede: ed era 
proprio la Roma che costruiva 
le uniche due palle gol della 
ripresa con Orari ed era Bu
so con .due magistrali inter
venti, a salvare lo 0 a 0. Nei 

•OLOONA-tOMA — Orn i , banche 
• rato, ma la palla ti 

« marcala» 
•al 

nan troppa aHaaWianwita da Creici, tira aaaat-

secondi quarantacinque minuti 
il Bologna non era capace di 
concludere nello specchio di 
Conti neppure una volta. E co
sì i romanisti nella seconda 
parte hanno « rischiato » di co
gliere il bersaglio due volte. 
' A fine incontro soddisfatto 
appariva Liedholm - che • pur 
privo di Prati, Cordova e Cap
pellini ha rimediato ai fini del
la classifica un punto.prezio
so. Va detto che qualche ele
mento ha ecceduto negli inter
venti. complessivamente però 
la squadra ha girato bene con 
Rocca che ha garantito movi
mento, con Spadoni e con 
Orazi anche se quest'ultimo si 
è « mangiato » un paio di oc
casioni (vuoi anche per la bra
vura di Buso). 

Va sottolineato - l'impegno 
della prima mezz'ora del Bolo
gna, un impegno che però non 
era sorretto da altrettanta lu
cidità. Rimbano seppure gene
roso, è apparso in difficoltà 
nei recuperi e talvolta, lui so
litamente grintoso, è mancato 
in decisione. Vieri quando ha 
visto l'aria che tirava in cam
po ha pensato troppo spesso 
ad evitare gli scontri. Di Sa
voldi si aspetta sempre il™ ri
sveglio che tarda ad arrivare. 
In difesa ha perso qualche 
colpo anche Battisodo. In 
complesso se la sono cavata 
bene Buso, Bulgarelli per quel 
pizzico di saggezza che riesce 
a gettare in campo, e Massi
melli. • » ; . • • . 

Franco Vannini 

Pesoola: 
«Bisognava 

giocare 
al calcio» 

BOLOGNA, 3 febbraio 
(f.v.) Nello spogliatoio del Bo

logna ci si lamenta del gioco doro 
dei romanisti. Osserva Fesaola: 
• S'è visto on gioco che è anda
to al di là delle regole. Cosa po
tevamo fare noi? (2 dorerà essere 
qnalcbe altra persona ad interve
nire e magari espellere qaalcano. 
Era, insomma, necessario giocare 
al caldo e non dare calci ». 

I l portiere Baso afferma: «Si
curamente ornando si gioca tatti 
aranti si rischia il contropiede av
versario com'è arrenato oggi. Snl 
gioco dare è amaro constatare che 
In casa nostra dobbiamo sabtre; 
«mando sterno ntorl casa non sla
mo capaci di fare altrettanto ». 

Qnalcbe altro giocatore bologne
se è piottosto seccata per il « trat
tamento » lice*ala. 

Uedhota dice di aver rista In 
campa « ...ana grande batteftfa 
fra dae sanadre che volerane ot
tenere qnatche ponto ». « La Ho
mo — praanmi 11 trainer — ha 
giocato mia baona partita». 

Per eoncladere c'è da dire che 
gli incredibili e Inrlrlll episodi 
arrenati anche fnorl dal campo 

H ftrlaarata di ana decina di per-

schiena dei sostenitori napo
letani quelle poche volte che 
— nella ripresa specialmente 
— ne sono usciti con perento
rietà per merito di Poli, Bru
gnera, Butti e dell'esordiente 
Quagliozzi che dettavano il 
contropiede per Marchesi e 
Gori. 

Cosicché, se notevole è 
stato il lavoro per Albertosi, 
sbrigato sempre alla solita 
eccellente maniera, Carmi
gnani non sa ne è stato cer
tamente con le mani in ma
no, rivaleggiando in bravu
ra, anzi, con l'antagonista 
cagliaritano. Il gol che ha 
rotto l'equilibrio dei valori è 
venuto all'ultimo minuto, for
se già In fase di recupero. Se 
l'arbitro Picasso, insomma, 
fosse stato meno attento e 
rispettoso delle regole, pro
babilmente il Cagliari avreb
be portato un buon punto a 
casa. 

E, com'è ovvio, questa cir
costanza ha amareggiato 
non poco 1 calciatori caglia
ritani i quali non hanno na
scosto il loro disappunto, e 
c'è voluta tutta la dedizione 
di Chiappella per richiamar
li in campo a salutare la 
folla. - - • 

Naturalmente questo non 
significa che il Napoli non 
abbia meritato il successo. 
L'abbiamo già detto un'altra 
volta; quando il Napoli vin
ce, merita sempre il pieno 
riconoscimento, perchè punta 
sempre con accanimento al
la vittoria. Magari non sem
pre soddisfa il suo gioco, la 
difesa talvolta , vacilla, l'at
tacco balbetta, ma l'impe
gno è sempre strenuo, e le
gittima sempre il risultato. 

Il gol della vittoria lo ha 
segnato Braglia, ma gran 
parte del merito va a Cleri
ci ed a Esposito. Ormai già 
da un pezzo 11 Napoli stava 
attaccando a t e s t a bassa, 
con molto disordine, un'ar
rembaggio cieco. Si rovescia
va nell'area avversaria a va
langa, deciso a spezzare l'e
quilibrio e la resistenza ac
canita dei cagliaritani. Al 90' 
Clerici veniva ancora una 
volta affrontato di petto sul 
lato sinistro dell'area e messo 
a terra. Sbrigativo Esposito 
batteva la punizione con una 
traiettoria tesa al centro del
l'area, scattava di testa Cle
rici e indirizzava il pallone 
a rete, rispondeva Albertosi 
alla meno peggio, opponen
dosi con una mano al pallo
ne che ricadeva a pochi pas
si dalla linea, ed era un gio
co. pertanto, per Braglia toc
carlo e spedirlo in rete. 

Era la fine di un incubo: 
gli azzurri si catapultavano 
v e r s e Vinicio, Chiappella 
scuoteva mestamente la te
sta. I giocatori cagliaritani 
alzavano i pugni al cielo. La 
gioia dei napoletani era le
gittima, il disappunto dei ca
gliaritani umanamente com
prensibile. 

H Cagliari era sceso in 
campo senza Riva e Nenè, 
ma non per questo rassegna
to. Era deciso, anzi, a com
battere la sua battaglia: Va
leri prendeva in consegna 
Clerici. D e s s i controllava 
Braglia. su Cane andava Po-
letti. Il giovane Quagliozzi 
si incaricava di dar fastidio 
a Juliano. Uh Cagliari chiu
so che subiva l'assedio del 
Napoli per larghissima par
te del primo tempo, di un 
Napoli generoso, ma affan
nato. I napoletani reclama
vano un calcio di rigore al 9" 
perchè Poli interrompeva 
con una mano la traiettoria 
di un pallone scagliato a re
te da Braglia ma l'arbitro ti
rava avanti, sorvolando an
che su qualche fallo pesan
te subito da Clerici. Alberto-
si parava a terra un bel ti
ro di Orlandini al 21'. poi 
respingeva una punizione di 
Clerici, al 3T. quindi blocca
va sui piedi di Braglia (col
pevole l'indugio dell'attac
cante!) una palla-gol, quin
di ribatteva in tuffo, una 
fiondata di Cane. 

Insomma il Napoli di occa
sioni ne ha avute parecchie 
nel primo tempo e, bravura 
di Albertosi a parte, le ha 
fallite per un'inezia. Non 
aveva soddisfatto il suo gio
co. però, né questo primo 
tempo era stato molto bello. 
Molto interessante la ripre
sa perchè adesso il Cagliari 
usciva un po' più frequente
mente dalla propria area: 
sfiorava il gol di testa in 
apertura Clerici, ma imme
diatamente Marchesi parti
va in contropiede e rispon
deva altrettanto pericolosa
mente, al 2". e poco dopo lo 
stesso Marchesi forniva una 
palla-gol a Brugnera che 
tirava deciso: respingeva di 
piede Carmignani. 

Insisteva ancora per poco, 
però, il Cagliari, un bolide 
di Brughera, su punizione, al 
13' brillantemente deviato da 
Carmignani. è l'ultima pe
ricolosa azione di contropie
de con una combinazione 
Quagliozzi - Marchesi - Go
ri che fruttava un angolo. 

Quindi tutto un susseguir
si di assalti del Napoli, fino 
al gol, fino alla vittoria che 
gli consente adesso di goder
si da solo il secondo posto 
in classifica. * • 

Micholo Muro 


